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di Maurizio Ferrera
Uno scontro

culturale: così il
New York Times
ha definito
l'ondata di

protestecontrovaccini e
restrizioni che ha investito
negli ultimi mesi tutti i
Paesi europei. Ma esiste
davverouna riconoscibile
"cultura" no vax, basata su
credenzeevalori condivisi?
Così non sembra. Le
motivazioni di chi non
vuole vaccinarsi sono

infatti disparate, avoltefra
loroincompatibili.
Peralcuni si tratta di

semplicepaura, diffidenza,
mancanza di informazione.
Altri si lasciano sedurreda
teorie cospirative, sono
convinti che dietroai
vaccini vi sia un complotto
mondiale delle grandi case
farmaceutiche. Vi èpoi
l'insofferenza (spesso la
rabbia) nei confronti di
obblighi edivieti; oppure
lo scetticismo verso la

scienza, il potere degli
esperti. Nei Paesi
germanici, giocaunruolo
il radicamentodella
medicina alternativa, in
quelli dell'Est la
persistentesfiducia nelle
istituzioni enell'élitedi
governo. Insomma, il
mondo no vaxè
internamentemolto
differenziatodal puntodi
vista culturale. Eloèanche
sul piano dell'estrazione
sociale edelle preferenze

politiche. Vi sono alcune
frange estremisteemolti
no vaxguardano adestra,
ma per ora nessun partito
può vantareilmonopolio
della rappresentanza.
In assenza di qualche

collanteideologico, la
condivisione di un singolo
interesse oobiettivo(no ai
vaccini, appunto) in genere
non basta per dar vita a
movimenti capaci di
durarenel tempo.
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Le tensioni, irischi Itempi della fine della pandemia purtroppo
li decide il coronavirus. Il modo in cui ne usciremo dipende però
da noi cittadini. La democrazia ci concede questo privilegio
SCUOLA ESANITÀ TERRITORIALE
CONTRO IL NUOVO POPULISMO
di Maurizio Ferrera

Nell'ultimo decen­
nio, tuttavia, i
partiti eileader
populisti si sono
specializzati nel
promuovere ag­
gregazioni, per
così dire, mono­

mirate: contro la"casta", l'euro,
gli immigrati, l'islam ecosì via. La
strategia distintiva del populismo
è proprio questa: neutralizzare le
differenzeinterne al proprio "po­
polo", identificare unnemico co­
mune, enfatizzandone il potenzia­
le di minaccia ecreare inquesto
modo un fronteinterno tra buoni
ecattivi. Èciò che stanno facendo

il Partito delle Libertà in Austria,
Alternative für Deutschland in
Germania, la Sinistra Libera eil
Mass Voll in Svizzera.
Perconsolidareleproprie posi­

zioni, imovimenti populisti devo­
no mantener viva lacontrapposi­
zione nei confronti del supposto
nemico. Pensiamo al tormentone
di Salvini sull'immigrazione, du­
ranteilprimo governo Conte. Una
seconda strategia èquella di ag­
giungere ocambiare nemico. Ai
tempi di Bossi, la Lega protestava
contro "Roma ladrona", poi ha
puntato contro l'euro, flirtando
con l'ipotesi di una Italexit. In
Francia, quindici anni fa Marine

Le Pen individuò il nemico nel fa­
moso "idraulico polacco", per
passare successivamente all'islam
ealla tecnocrazia di Bruxelles.
La pandemia sta offrendo oggi

un terreno fertile per l'emergenza
di un nuovo ciclo populista. La
protesta controivaccini potrebbe
allargarsi al rifiuto dipagare le
sanzioni. Oppureindirizzarsi con­
troicosti eisacrifici che saranno
inevitabilmentecausati dalla tran­
sizione verde.
Le democrazie liberali hanno

pochi strumenti per evitare que­
sto tipo di conflitti. Non ci sono
che il dialogo, la ricerca di com­
promessi e, naturalmente, l'appli­
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cazione della legge. In situazioni
di emergenza questestrategie po­
trebbero non bastare. La pande­
mia sta dimostrando come la ge­
stione di interessi contrapposti
ma interdipendenti (i no vax co­
stituiscono un pericolo anche per
ivaccinati) sia particolarmente
difficile: richiede un bilanciamen­
to fra il rispetto dei principi fon­
damentali el'adozione di misure
efficaci atutela della salute.
Se il rischio principale èoggi

l'innescodiuna nuova eturbolen­
ta stagione populista, la priorità
dovrebbe esserequella di dialoga­
re innanzituttocon gli incerti, iti­
morosi, idisinformati. Più che gli
esperti che appaiono in tv, iprota­

gonisti di questo dialogo dovreb­
beroessereimedici di base e, più
in generale, chi opera nelle strut­
ture della sanità territoriale. Sap­
piamo che su questo fronte la
pandemia ha coltol'Italia del tutto
impreparata. Per il2022 il Pnrr
(Piano nazionale ripresa resilien­
za)prevede un incisivoriordino di
questo settore, da negoziare con
medici eRegioni eimperniato
sulla costruzione delle Case ede­
gli Ospedali di Comunità. Un altro
canale molto importante èla
scuola. Igiovani che sono nati e
cresciuti conl'euro(che proprio in
questi giorni compie il suo primo
ventennio) devono esseresensibi­
lizzati ai temi della sostenibilità ­

che includono anche la salute
pubblica ­eprima ancora devo­
no imparareausarecorrettamen­
te l'enorme massa di informazioni
online acui possono accedere.
La capacità dei partiti edella

politica ingenerale di orientare
l'opinione pubblicasièoggi mol­
to indebolita rispetto alpassato.
Per questo èimportante ilcontri­
butodella società civile. Itempi di
uscita dalla pandemia purtroppo
li decide il coronavirus. Il modo in
cui ne usciremo dipende però da
noi cittadini. La democrazia ci
concede questo privilegio, usia­
molo conresponsabilità.

Data: 10.01.2022 Pag.: 1,26
Size: 378 cm2 AVE: € 85050.00
Tiratura: 332423
Diffusione: 258991
Lettori: 1948000

CENTRO EINAUDI 2


	CENTRO EINAUDI
	CORRIERE DELLA SERA - UNA NUOVA STAGIONE POPULISTA


